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LO SCIOPERO A PIETROBURGO. 


Non si pubblicano giornali. 

9Sp ET ROBURGO 5 (Ag. pietrob.). Ore 
gioni Da quanto è noto finora la 
Domerie, trascorse tranquilla. Solo nel 
gio Ras la marcia del 18.0 equipag- 
imbar a flotta verso il porto, dove fu 
8 lo per Gronstadt, provocò dimo- 

fi Mm clamorose. I marinai, che era- 
Mati SR parte ubriachi, furono acela- 

Co folla. La cavalleria manten- 
è tion su Le notizie dal resto del pae- 
Sordini. esnalano alcun aumento di di 

Su al 
so il 
No) 


cune linee tramviarie si è ripre- 
n ui Il servizio ferroviario è 
te. Non si confermala notizia da- 
sato giornali, che ieri l'altro siano 
di MITE da scioperanti otto guardie 
mal TROBURGO 5 (Ag. pietrob.), Quan- 
alle {, Vi ioperino 66,100 operai addetti 
Xi d briche, regna perfetta tranquilli- 
te fallito Spero generale è completamen- 
SERIO La maggior parte delle botte- 
PIporo aperte, 
SR ROBURGO 5 (Ag. pietrobi). I ti- 
mn; dei giornali si sono messi in scio- 
*ssun giornale potè ‘essere pub- 
L'«“Indicatore dell'impero» uscì 
O In mezza pagina. 


LE DITTIAIE DI SIRERBORD. 


atushensco fra i ribelli. 
ha ERLINO 5. (N). Il «Lokal Anzeiger» 
Swreabe ElSingtors che la ribellione di 
a pula è interamente domala. Le navi 
Ufficiali è lanciarono 450 bombe. Degli 
bansk l'che diressero la ribellione, Ka- 
go}. È Emilianow furono presi, Cyon 
li” Caddero 150 artiglieri e 100‘socia- 
Soci liglandesi, Si fecero prigionieri 50 
isti e 800 artiglieri. Il tribunale di 
: à in attività e giudicherà 700 
Marinyi,800 soldati di, fanteria e 100 


; finlandese o da quello russo.» Si 
Î Matusha che si trova fra gli insorti il 
: ‘eNsco, il temerario ribelle chedi- 
la rivolta della corazzata «Po- 
ul Matushensco, recentemente, 
Veya 0 da ufficiale della gendarmeria, 
time di Punto presso le autorità. marit- 
ìnfor 1 Sebastopoli, Odessa e Cronstadt 
Tivolugi zioni sui. progressi dello spirito 
lonario fra gli equipaggi. 
HersyrA GUARDIA ROSSA. 
Ni'co NGFORS 5 (Ag. pietrob.). Non 
Cuardig Ma la notizia che il capo della 
Soltanf Tossa Koch sia stato arrestato: 
La tu 0 Turono sequestrate le sue carte. 
Ù SERE Tossa è capitanata ora da 
a gua Tchico, certo. Luoto. Si dice che 
di pia Si trovi ora nelle vicinanze 
‘bito 1 !Ngfors. Il Senato ha ordinato su- 


travestito 


Ù Dall’inchiesta giu- 
Sui fatti di Sweaborg risultò che 
mento alla rivolta è partito dai 
lonari Tussi, e che poi la guardia 


Toss - 
BMero Partecipò all'organizzazione. Il nu- 
€gli scioperanti ascende a 4000. 


(ORALI 
ù hi, ni 


+ Iacey. 
ì Soldati 


lasci pato, 


— È A 
spe mutamento sul Pamiat Azova"”, 
Val gi BURGO 5 (Ag. pietrob.). Da 
Sulla, 1 hanno i seguenti particolari 
prutinamento a bordo del «Pamiat 
Uando una parte dell’equipag- 

r «Pamiat Azova» nella notte del 
Mel]a pù ammutinò, la nave si trovava 
est gi n di Papenviek, 40° miglia ad 
; piva. Presso la nave si trovava- 

i & Crociatori «Abrek» e «Vojevoda», 
Niere paola «Woin»! il cacciatorpedi- 
‘® 107, —OSpiesenyi» e le-torpediniere 106 
-Rtonizo pe tAndo gli. ammutinati s’impa- 
A del «Pamiat Azova» e presero 
Verso. Réval, segnalarono alle 


5 Quibaggi Seguirli; ma eli ufficiali e 


lo: pi 
a etur, SO 5 ; 
lordiz, mento, si rifiutarono di seguire 


Tono lora gli ammutinati comincia- 
fa risupar Loco con i cannoni, ma sen- 
lati SO in- 
pscolo incrociatore «Abrek», che 
ti Cargi nare dallo stesso equipaggio, 


" Re ETRO 


la Na 


fiat Senza aiuto esterno fu disinca- 
‘îova 7 OTa si trova allo sbocco della 
TiScole isol torpediniera 106 sparì fra le 

3 capalere @ © adiacenti. Sul cacciatorpe- 
Sato èpe te Piesenvi» le ‘valvole erano 


» Ma un macchinista riuscì 


a chiuderle, e la nave rimase a galla. 
Appona il «Pamiat Azova» si fu allon- 
tanato, gli equipaggi delle altre navi che 
erano scappati a terra ritornarono a bor- 
do, e condussero le navi a Réval, dove 
una commissione dell'autorità marittima 
le visitò e le trovò -illese. 


Rivolta in un arsenale, smentita. 
PIETROBURGO 5 (Ag. pietrob.). Si 
smentisce la voce d’una rivolta nell’'ar 


senale d'artiglieria ‘a Rembertoff presso 
Varsavia, 


Il nuovo. ministro. dell'istruzione 
nel gabinetto Giolitti. 


RACGCONIGI 5 (N). Il deputato Luigi 
Rava nominato ministro della pubblica 
istruzione, stamane accompagnato dal 
presidente del Consiglio, Giolitti, prestò 
giuramento nelle mani del re. 

ROMA 5 (N). I giornali commentano 
la nomina di Rava a ministro della i- 
struzione. La «'ribuna?. mentre vede 
con sincero rammarico allontanarsi dal 
ministero, per così incresciosa ragione, 
l'on. Fusinato, saluta con compiacenza. 
la nomina di Rava che porta alla Mi- 
nerva una buona preparazione di studi, 
la pratica. di insegnante e l’amore per 
la coltura nazionale. Il giornale ricorda 
che fra i nomi dei successori del Fusi- 
nato s'era fatto anche quello d'Orlando il 
cui ritorno sarebbe. stato ‘accolto ‘con 
larghissimo favore, “ma quei’ criteri di 
distribuzione regionali‘che sono anch'essi 
una delle norme informatrici delle com- 
posizioni ministeriali, hanno evidente- 
mente indotto a rinunciare oggi a una 
scelta che l'opinione pubblica già salu- 
tava con plauso. E poichè all'alto uffi- 
cio. è stato chiamato un altro dei va- 
lori dell’antica e sempre vitale maggio- 
ranza, accogliamo con cordiale soddisfa- 
zione la nuova nomina fiduciosi nelle 
non comuni virtù di Luisi Rava». 

Il «Giornale d’Italia» dice che alla 
Minerva una massa di questioni atten- 
dono l’opera del ministro, oltrechè severo 
ed energico nell’orsanizzazione ammini- 
strativa, anche già lungamente preparato 
nel risolvere con coscienza e consape- 
volezza i problemi che si impongono. 

La «Vita» dice cheil Rava appartiene a 
quella categoria di parlamentari che 
rappresentano come la riserva del per-| 
sonale ministeriale. Essi hanno. la spe- 
cialità di non appartenere a nessun par- 
tito a nessun gruppo, di essero. operosi 
e di scomparire appena non sono più 
ministri per darsi a lavori tecnici e 
frequentare le commissìoni. La «Vita» 
aggiunge che Rava .alla Minerva deve 
contare sulle forze sue solamente, forze 
di rinnovatore e di riordinatore e gli 
domanda se ha meditato sulla respon- 


La radiotelegrafia e i treni in marcia. 


solato greco; ma la truppa aveva sbar- 
rato tufte le strade che vi conducono. 
S'impegnò un conflitto colla truppa, che 
tirò alcune fucilate ferendo parecchie 
persone, I dimostranti si recarono quindi 
a fare ovazioni dmanzi alle agenzie di- 
Dplomatiche inglese, francese, rumena e 
TUSSA, 

Notizie da Stanimaka segnalano di- 
sordini in occasione dei comizi antielle- 
nici. Da parte dei greci sarebbero stati 
sparati colpi d’arma da fuoco contro i 
dimostranti. La folla occupò due chiese 
greche e due scuole, e. distrusse molte 
botteghe di greci. La truppa tirò contro 
la folla fucilate a polvere, ma non riu- 
scì a domare i disordini. {Mancano ulte- 
riori particolari. 


XI papa e la separazione 
in Francia. 

PARIGI 5 (N). Il «Matin» reca che, 
dopo le trattative corse fra il ministro 
del ‘culto e l’arcivescovo di Rouen come 
intermediario, si stabilirono le istruzioni 
all’episcopato francese, nelle quali il 
pontefice aderisce ad un leale esperi- 
mento per la separazione della Chiesa 
dallo Stato. Queste istruzioni si pubbli- 
cheranno senza dilazione. 


André sfida Negrier. 

PARIGI 5 (N). In una lettera al «Ma- 
tin» il generale Negrier dice menzogne- 
Ta uh'asserzione contenuta nelle memo- 
rie del generale André circa l'affare 
Dreyfus. André manderà i padrini a 
Negrier. 

PARIGI 5 (N). Secondo la «Patrie€ il 
duello fra i generali André e Negrier 
avverrà domattina. 


Ex-impiegato militare sospetto di 

spionaggio. 

PARIGI 5 (N). In una perquisizione 
praticata in casa dell’ex-impiegato mili- 
tare Turdias, arrestato per ‘spionaggio, 
si sequestrarono molti scritti ed una car- 
ta geografica. con note circa il territo- 
rio di Epinal. 


Gruic, muovo cancelliere degli 
Ordini regi. 

BELGRADO 5 (N). Il generale Ata- 
naskovie dietro sua richiesta fu esone- 
rato dalla carica di cancelliere degli Or- 
dini regi. A suo successore fu nominato 
il. generale Gruic, presidente del Con- 
siglio ‘di Stato. 


ROMA 5 (N). La «Tribuna» ha da Ma- 
drid: Lungo la linea ferroviaria Madrid- 
Villa del Prado seguirono’ vari ‘interes- 
santi esperimenti con un ingegnoso si- 
stema inventato dall’impiegato telegrafi- 


baldi. figlio di. Ricciotti. 


co Balsera ‘per mettere in. comunicazio- 
ne, mediante la telegrafia senza fili, un 
treno in marcia e la stazione ferroviaria 
più prossima, Gli esperimenti ‘riuscirono 
soddisfacentissimi. 


sabilità assuntasi e sui doveri cui va 
incontro perchè il quesito della scuola 
non si può più prorogare, 


PEPPINO GARIBALDI 
raccoglie la sfida ‘del ‘capitano Pini. 
ROMA 5 (N). In seguito alle note po- 

lemiche sulla famiglia Garibaldi il capi- 
tano Cesare Pini come antico amico del 
defunto Manlio Garibaldi prendendo le 
parti di Francesca.e Clelia Garibaldi a- 
veva mandato, come sapete, (vedi «Pic- 
colo» di ieri) a sfidare Peppino Gari- 
Ora Peppino 
Garibaldi ha telesrafato al «Giornale d'I- 
talia» dichiarando di accettare la sfida. 
Ecco il dispaccio: ‘In questa questione 
lo non posso che conformarmi ‘ai desi- 
deri di mio padre, desideri che egli stes- 
so esporrà in una lettera pubblica. Il 
Pini ammette la ragione di mio’ padre, 
ma, per fargli piacere, sarò a sua di- 
sposizione per una partita d'armi» 


L'inaugurazione della ferrovia S. Mi. 
chele-Mezolombardo. MEZOLOMBARDO 
5 (N). Oggi si fece la solenne inau- 
gurazione della ferrovia locale S. Mi: 
chele-Mezolombardo e. del nuovo Capi- 
tanato ‘distrettuale di Mezolombardo. 


I trasporto della salma di Leona XIII 
in San Giovanni Laterano. ROMA 5(N). 
Secondo il «Giornale d’Italia” nel pros- 
simo autunno sì compirà il trasporto 
della salma di Leone XIII dalla tomba 
provvisoria della basilica vaticana alla 
tomba definitiva in San Giovanni Late- 
rano dove tante volte Leone XIII aveva 
manifestato l'intenzione di essere tumu- 
lato. La tompa di papa Pecci è oramai 
compiuta e Leone XIII stesso ne aveva 


bene non recentissimo, Infatti fu costrui- 
to nel 1883 in un cantiere inglese. Mi- 
surava 119 metri di lunghezza e 12.80 di 
larghezza; aveva una capacità di oltre 
4000 tonnellate. Poteva raggiungere una 
velocità di 15 miglia all'ora. Aveva un 
equipaggio composto normalmente di 118 
persone e poteva portare a bordo 733 e- 
migranti e passeggeri di 3.a classe ed 
oltre settecento di prima e seconda. Fino 
a due mesi or sono il «Sirio» era al co- 
mando del comandante Giuseppe Parodi 
che morì nella sua cabina a bordo del 
piroscafo stesso. 

BARCELLONA 5 (N), Il naufragio del 
«Sirio» avvenne iersera presso le Isole 
Formiche in vicinanza di Capo Palos. 
La navigazione in quelle acque è as- 
assai difficile perchè vi sono degli stretti 
passaggi fra numerose isolette e perchè 
esistono molti scogli. Il luogo è celebre 
per altri naufragi. 

Il «Sirio» era partito il 2 agosto da 
Genova alle ore 17 col seguente itine- 
rario: Barcellona, Cadice, San Vincenzo, 
Montevideo, Buenos Ayres. A bordo si 
trovavano 570 emigranti imbarcati a Ge- 
nova e l’equipaggio si componeva di 
118 persone. Il console d’Italia a Bar- 
cellona -è parlito per Capo Palos. 

CARTAGENA 5 (N). Tre gruppi di nau- 
fraghi del «Sirio» furono sbarcati qui. 
Il medico di bordo ritrovò a ‘terra la 
moglie e la. figlia che credeva perite. 
Ayvenne una scena commoventissima, 
Il circo e la casa di beneficenza furono 
espressamente: arredati e adibiti ad al- 
loggio dei naufraghi. Pare che il numero 
degli emigranti fosse assai superiore a 
570 come si rileneva. Il capitano stesso 
avrebbe dichiarato ‘che il piroscafo por- 
tava 695 passeggerì e che l'equipaggio 
era composto di 127 uomini. 

ROMA 5 (N). Il commissario Sandulli 
che si trova a bordo del «Sirio? in ser- 
vizio d’emigrazione telegrafa da Alican- 
teal commissariato dell'emigrazione dan- 
do notizia del disastro e aggiungendo 
che vi sono parecchi morti. Il salvatag- 
gio fu fatto da varie navi. Il Sandulli 
a bordo del piroscafo spagnuolo «Maria 
Luisa” è giunto ad Alicante ove si tro- 
vano salvi 22 naufraghi italiani e stra- 
nieri. 1 
GENOVA 5 (N). Il piroscafo «Umbria» 
che viaggia da Gibilterra ha avuto l'or- 
dine di procurare di fermarsi sul luogo 
della catastrofe del «Sirio”. Un altro pi- 
roscafo, l’«Adria”, è partito stanotte da 
Genova per andare sul luogo del disa- 
stro. 

AI commissariato dell'emigrazione la 
notizia del disastro giunse per mezzo di 
un telegramma spedito dal console di 
Barcellona così concepito: Presso.le iso- 
le Formiche è naufragato il piroscafo 
«Sirio». Molte vittime. Mi reco sopra- 
luogo. 

Il commissariato dell'emigrazione ha 
chiesto telegraficamente i più minuti par- 
ticolarì sul disastro, 

CARTAGENA 5 (N). Il piroscafo ita- 
liano «Sirio» .è naufragato alle ore 5 
della sera affondando per la poppa. Si 
calcolano a 300 gli annegati; il resto dei 
passeggeri e dell’equipaggio si sono sal- 
vati in canotti e per mezzo di corde lan: 
ciate dalla costa. L’arcivescovo di San 
Pietro del Brasile si trova fra i morti. 
Parecchi cadaveri sono stati ricuperati. 
Una madre che perdette i suoi tre figli 
è impazzita. Il capitano e i marinai so- 
no salvi. Il secondo si sarebbe suicida- 
to. Le. autorità maritiime sono partite 
per il capo Palos per soccorrere i nau- 
fraghi e fornire vestiario e viveri. A bor- 
do di.uno dei vaporì accorsi a portare 
soccorso furono raccolti 80 feriti. I nau- 
fraghi accampano sulla grande piazza di 
capo Palos. 


Bakonia. Sono crollate 30 case, 4 per- 
sone rimasero uccise, molto bestiame 
perì, e il raccolto è distrutto, 

Le corse al trotto a Baden. 

BADEN 5 (N). Eccovi i risultati del- 
l'odierna riunione su questo Ippodromo: 

I. Premio di S. Elena Cor: 1900; me- 
tri 2500. Arrivò primo «Bohun» (1.31.8) 
al km.); secondo «Puzsi-lanya»; terzo 
«Bora». Corsero 12. Totalizzatore: 25: 
10. Piazzati: 28, 34 e 36: 25. —. 

II. Premio di Mitterberg. Cor. 2100; 
metri 2500. Arrivò primo «Vertes» (1.28.4 
al km.); secondo «Countesse Caid»; terzo 
«Carrie Simmons». Corsero 11. Totalizza- 
fore 140: 10. Piazzati: 51, 30 e 38: 25. 

III Corsa «Matadores». Cor. 5000: me- 
tri 1624. Vincere due prove, 

I® prova: Arrivò primo «Contralto» 
del cav. Giuseppe Rossi (1.22 al km); 
secondo; «Weinscott», del comm. Giu- 
seppe Borgatti; terz «Soano», del cav. 
G. Rossi. Corsero 5. Totalizzatore: 22: 
10. Piazzati: 53 e 61: 25, 

IV. Premio dell’ Equile. Cor. 3000; me- 
tri 2400. Arrivò primo «Maresi». (1.34.3 
al km.); secondo «Dora»: terzo «Con- 
stantin».. Corsero 8. Totalizzatore 103: 
10. Piazzati: 37, 26. e 40: 25. 

V. 2.2 prova della Corsa »Matadores®. 
Arrivò primo «Contralto» (1.22.8 al km.) 
secondo «Argonaut?; terzo “Soano”: quar- 
to «Weinscott®. Corsero 4. Totalizzatore : 
26 : 10. Piazzati; 28 e 29 : 25, 

VI. Corsa «Caid». Cor. 3000; metri 
2500. Arrivò primo «Cresceus” (1.26.1 al 
km.); secondo «Bluff»: terzo «Benedict, 
Corsero 8. Totalizzatore: 13.: 10. Piaz? 
zati: 24, 37 e 43 : 25. 

La VII corsa, che doveva essere la 3:a 
prova della corsa «Matadores”, non fu 
necessaria, essendosi decisa la corsa già 
nella seconda prova. 

VII. Premio del Club del trotto. Cor. 
1600; metri 2500. Arrivò primo »Her- 
min” (1.31.6 al km.); secondo «Fakim®; 
terzo «Prinz. Tonquin”. Corsero 18. Tota- 
lizzatore: 144 : 10. Piazzati: 47, 118 e 
5325; 


+0+ mm 


GCRONAGA LOGALE. 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci per- 
vennero, pro gruppo. locale: 

Per onorare la memoria della signori- 
na Elda Sospisio dal sig. Teodoro Mayer 
cor. 20; dai signori Maddalena e Luigi 
Monti cor. 20; dai direttori della Società 
Filarmonico-Drammatica cor. 50; dalla 
famiglia Giulio Binger cor. 20; dalla si- 
gnora Irene Gerussi-Randegger cor. 20; 
dalla famiglia Susa cor. 10; dai signori 
Alessandro ed Aurelia Cesare cor. 50; dal 
sig. Giorgio Tessèr cor. 5. 

Raccolte nella «“Parva sed apta mihi» 
festeggiando il sessantesimo compleanno 
del carissimo amico Andrea Pigatti cor. 
115.20. 

La "Fratellanza Artigiana a. Monfal- 
cone. La gita di ieri alla volta di Mon- 
falcone, organizzata dalla Fratellanza 
Artigiana Triestina, riuscì sotto. ogni a- 
spetto magnifica. Anche la ‘caldura di 
questi giorni parve volesse aprire una 
parentesi refrigerante, a favorire i gi- 
tanti, poichè durante tutto il pomeriggio 
godettero di un venticello delizioso. Il 
«Borgo Lauro» e il «Monfalcone» parti- 
Tono gremiti di soci dell’Artigiana;. sulla 
riva di Porto Rosega un pubblico fittis- 
simo attendeva i fratelli triestini, acco- 
gliendoli con grida festose e al suono 
della banda. A ricevere ufficialmente i 
gilanti erano convenuti oltre la direzione 
della Società Operaia monfalconese, il 
dott. Giuseppe conte Valentinis e il si- 
gnor Luigi Liprandi, in rappresentanza 


L'ELEZIONE DI BALLOTTAGGIO 
nel collegio di Carpi. 

MODENA 5 (N). La votazione di bal- 
lottaggio nell’elezione politica del colle- 
gio di Carpi diede il seguente. risultato 
definitivo: Inscritti 4840, votanti 4611, 
Alfredo Bertesi (soc.) voti 2315, Alfredo 
Molinari (cost.) 2158, schede bianche, 
nulle, contestate e disperse 138, La pro- 


clamazione si farà domani. 
Seri 


COMIZI ANTIELLENICI IN BULGARIA. 
Conflitti fra truppe e dimostranti. 


SOFIA 5 (N). Il comizio antiellenico, 
cui intervennero molte migliaia di per- 
sone; trascorse meno agitato. di quanto 
Sì prevedeva. Si volò un ordine del gior- 
no invitante il Governo a rompere le re- 
lazioni diplomatiche colla Grecia in se- 
gno di protesta contro.le recenti atroci- 
tà commesse dalle bande greche in Ma- 
cedonia; a licenziare tutti i greci ‘che si 
frovano ‘al. servizio dello Stato; a boi- 
cottare gli industriali greci, infine a vie- 
tare ai greci espulsi dalla Rumenia di 
venire a stabilirsi in Bulgaria. 

Dopo il comizio i dimostranti prece- 
duti da bandiere nazionali percorsero la 
città, tentando di recarsi dinanzi al con- 


ROMANZO 
di e. MAARTTE 


IVOLUZIONARI RUSSI 


gi ì 

Pe VtTmasi guardò in faccia il pro- 

vi e ed esclamò: 

he mp alate in un certo modo, signo- 

= Offendel 

Nienpretato male le mie pa- 

Stvi. H 0 nè volontà nè ragione di 
al constatato una verità e 

Ù 1sse il magistrato. 

due SI Unga pausa durante la qua- 

chi pe gistrati si. consultarono con 

n Voi, o il procuratore del Re riprese: 


i Maturalm oi 
- sO l'Ospedate, abitate in vici. 
o quatti Via Pantano, dove ho in af- 
Yogi AMerelte, 
p* SUI i ; 
trattate li fa basti dove li prendete? 
Ùi 


la vic; Clo servire in casa da una 


SS 
Ding, neh È 

2g Tano 12 Voi, come a vostro fratello, 
Umente i belle donnine - disse scher- 


Sx 1 Procurat, 

mon Ma, atore del Re, 

de] ento dinero, non mi pare questo il 
1 iimò Luigi aflare delle cose miel - e- 


alquanto indignato, 


erre e 


servì allo scultore Todolini per l’esecu- 


di un piroscafo di emigranti. 


ricevette stamane un dispaccio annun- 
ziante il naufragio del piroscafo «Sirio» 
sulla costa spagnuola presso capo Palos 
avvenuto iersera. Il telegramma era la- 
conico e sì limitava a dichiarare che nel 
naufragio vi sono numerose vittime e 
che era stato disposto per soccorrere i 
superstiti. 


Navigazione Generale italiana proprie- 
taria del piroscafo. Il piroscafo «Sirio» 
era partito da Genova il 2 agosto diretto 
nell'America del sud. I vapori, per ab- 
breviare la rotta, invece di prendere. il 
largo preferiscono ‘costeggiare. Presso il 
capo Palos esistono molti scogli ed iso- 
lotti dimodochè la navigazione in quelle 
acque non ‘è facile specialmente di notte 
non esistendo che un faro di nongrande 
portata. 


approvato il disegno di massima’ che 
zione. 


Disasiroso naufragio 


F00 morti. 
ROMA 5 (N). Il Ministero della marina 


Il dispaccio fu subito comunicato alla 


Il «Sirio» era un buon piroscafo seb- 
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del Municipio. Dopo scambiati cordialis- 
simi saluti fra le direzioni :e i rappre- 
sentanti, si formò un corteo, preceduto 
dalla banda e dalle bandiere sociali che 
mosse alla volta della. cittadetta, tutta 
parata a festa. Quivi le direzioni si re- 
carono al Municipio, accolte dal signor 
Lovisoni, il quale oltre a un sentito di- 
scorso rivolto agli intervenuti, lesse un 
dispaccio del podestà dott. Valentinis 
che si trova in cura a. Carlsbad, espri- 
mente il saluto ai triestini, ospiti della 
sua Monfalcone. 

La. Società operaia invitò quindi i 
fratelli di Trieste nel Teatro, ove furono 
rinnovati discorsi ed auguri, e dove più 
tardi, ci fu una bicchierata, durante la 
quale parlarono applauditissimi il dott. 
Valentinis, che fece un’ ispirata sintesi 
della questione operaia; il presidente 
dell’Artigiana sig. Marcello Zuculin, che 
pure rilevò quanto deve stare a cuore 
dell’operaio la difesa della propria lin- 
gua; il sig. Giacomo Ricci, . vicepresi- 
dente della Operaia monfalconese, e 
altri. 

Alla sera, la simpatica cittadetta che 
si sforzò in ogni modo a rendere gradi- 
ta la breve permanenza agli ospiti, fu 
tutta illuminata da palloncini alla vene- 


Soito un treno. 

BOLZANO 4 Alla nostra stazione fer- 
Toviaria mentre manovrava un. treno 
merci, un ferroviere, Antonio Dowitza, 
sfiriano, dopo aver fatto, con la. bande- 
ruola rossa, i segnali di fermata, s’ac- 
cinse a staccare dal treno un carrozzo- 
ne. Ma il treno non era ancora fermo e 
il manovratore fu atterrato e s’ebbe da 
una ruota fratturato orribilmente il piede 
destro. In preda a spasimi atroci il Do- 
witza. fu trasportato all'ospedale. Al dis- 
graziato. si: dovrà amputare tutta la 
gamba. 

Un braccio reciso da una sega. 
BOLZANO 4. Nella falegnameria Plat- 
ter avvenne un grave infortunio. Un 
operaio intento ad eseguire dei lavori ad 
una sega circolare, imprudentemente vi 
si accostò troppo ed ebbe reciso il brac- 
cio destro. Il disgraziato stramazzò sve- 
nuto, tutto chiazzato di sangue. Un me- 
pico prontamente accorso potè arrestare 
l'amoragia. Il caso però è assai grave e 
il disgraziato non è ancora fuori di pe- 
ricolo. 

Nubifragio devastatora. 
DEVA 5 (UB.) Un violento nubifragio 
causò gravi devastazioni nel comitato di 
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ziana; furono accesi bellissimi fuochi 
artificiali, e infine una folla enorme ac- 
compagnò i gitanti ‘a Porto Rosesa, ira 
suoni e grida fraternamente giulive. 

La direzione della Fratellanza Arti. 
giana. rilasciò cento corone per i poveri 
di Monfalcone e cinquanta per le fami- 
glie bisognose della Società operaia mon- 
falconese. Durante la bicchierata fu; poi, 
raccolto un vistoso importo per la Lega 
Nazionale. 

La festa dei lavoranti macellai. Ierse= 
ra il vasto giardino del restaurant ex 
Berger, a piè del Castello, illuminato a 
palloncini multicolori e con riflettori e- 
lettrici, era gremito tanto da rendere dif- 
ficile la circolazione. Era la festa indet- 
ta dalla Società di protezione fra lavo 
ranti macellai, c la folla godeva il ‘fresco 
lassù ai concenti della banda cittadina 
diretta dal M,e  Boccolini, ammirando i 
fuochi artificiali che il Giorgomilla ac- 
cendeva negli intermezzi, e divertendosi 
ai giuochi: la gara di birilli, la posta di 
società, la lotteria umoristica di oltre 
2000 oggetti. 

Nel salone poi un quartetto d'archi 
suonava a tutto vapore, e il sig; E. Ca- 
netto sudava per quattro a dirigere le 
danze che ‘trovarono nonostante il caldo 
coraggiosissimi amatori; s 

La banda svolse un variato program- 
ma, e altrettanto fece il corpo corale di- 
retto dal maestro Sedif, chiudendo la 
simpatica festa con l'inno a San Giusto 
cantato ed accompagnato dalla banda tra 
frenetici applausi e domande di replica. 
La bella festa durò fino alla mezzanolie, 
e gli ultimi ad-arrendersi furono i dan- 
zatori. 

Condoglianze. L'egregio ing. Enrico 
Sospisio, direttore dell’Officina comunale 
del gas, è stato colpito da una sventura 
atroce: gli è morta la figlia Elda, giovi- 
netta. gentile, buona; intelligentissima, 
che con la sorella e un fratellino for- 
mava il suo orgoglio e la sua: gioia. E' 
un lutto senza eguali, cui dolorosamente 
consentono i numerosi amici della fami- 
glia Sospisio, alla quale pur noi espri. 
miamo le più vive condoglianze. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signa 
Elda Sospisio, dalla famiglia de Cazzai- 
ti, cor. 20 a favore del fondo orfani del- 
la Società fra impiegati civili; dal'sig. 
Francesco Camerini cor. 20; dal comm, 
Giacomo Fano cor. 30 a favore dell’As- 
soc. ital. di beneficenza. 

Nuptialia. La gentile signorina Ida Za: 
lateo ha dato la mano di sposa al si- 
gnor Giovanni Apollonio. 

Ad evitare possibili disgrazie. Tanto 
ieri l’altro, quanto ieri, coloro che si 
trovavano lungo il viale di S. Andrea, e 
precisamente fra l’Officina comunale del 
gas e la Spremitura d’olî, poterono ‘os- 
servare che fra i parecchi passeggeri 
partiti con la ferrovia Istriana, ce. n'e- 
rano alcuni che sedevano sulle balaustre 
delle piattaforme. dei carrozzoni, ed al- 
tri seduti addirittura sui predellini di 
dette piattaforme e come se questo non, 
fosse bastato tenevano anche: le gambe 
penzoloni. Ora riguardo ai primi mentre 
una semplice scossa del treno poteva' 
farli cadere frale rotaie e causarne an, 
che la morte, a danno: dei secondi sa: 
rebbe bastato un semplice ostacolo lungo 
la linea a troncar loro le gambe. 

Perciò - lo sappiano gl’incauti e fac- 
ciano dell’avvertimento il. dovuto conto 
- in certi casi la: prudenza non è mai 
troppa. 

Gli agenti di drogheria a congresso. 
Jermattina alle 11 seguì l’annunciato 
congresso generale della Società di pro- 
tezione fra agenti di drogheria ed im- 
piegati di droghe, sotto la presidenza 
del sig. Francesco Della Martina, con 
numeroso intervento di soci. Il segreta- 
rio sig. Naibo riferisce sull'attività so-f 
ciale durante questo primo anno di vita 
dell'associazione, rilevando che la dire- 
zione, e più particolarmente il Comitato 
per l'incremento ebbero ad occuparsi 
non poco per organizzare gli agenti, i 
quali, per abitudine ormai invalsa, era- 
no caduti nella più desolante apatia. E 
lo scopo da questo lato fu ottenuto giac- 
chè ai 4O soci esistenti al momento 
della costituzione, ora se ne aggiunsero 
altri 34, che è quanto dire un complesso 
rappresentante la maggioranza assoluta 
di quanti ne esistono nella nostra città 
in tale categoria. La festa da ballo data 
nel carnevale scorso diede un reddito 
netto di cor. 382.12; che va ad ingros- 
sare il fondo sociale. L'ufficio di collo- 
camento potè procurare occupazione ad 
otto soci, e considerato ch'è da poco 
iniziato, non si può lagnarsene. Ven- 
nero pure appianate due vertenze, sorte 
fra agenti e principali con soddisfazione 
d’ambo le parti. 

Il cassiere sig. Babuder dà relazione 
sulle condizioni finanziarie dell’associa- 
zione, che sono floride, e l'assemblea 
approva unanime. la relazione. Il presi- 
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Luigi mandò un sospiro, si coprì gli 
occhi con il fazzoletto, poi disse: 
— Avete dato ordini per la sepoltura? 


— Avete ragione. Voi siete in libertà 
perchè non abbiamo altro da domandarvi. 


, Luigi si alzò ed avvicinatosi ai due 


cialmente il suo imbarazzo quando ho 
tentato di interrogarlo intorno ‘al suo ‘si- 
Stema. di vita. Che cosa volete? Io ho la 


— Nulla, ‘oramai, impedisce che il 
corpo di vostro fratello sia tumulato ed 
abbiamo dato ‘ordine in proposito. Il fu- 
nerale potrà farsi domattina, Fatevi co- 
raggio, giovinotto! 

Luigi uscì dalla casa comunale, la- 
sciando soli i due magistrati che si guar- 
darono qualche minuto senza proferire 
parola. 

Fu primo il giudice istruttore a rom- 
pere il silenzio. 

— Io credo di aver indovinato il vostro 
pensiero - egli disse al collega, 

— Vediamo un po' se siete indovino - 
replicò sorridendo il procuratore del re. 

— Voi sospettate di Luigi Dermasi, 

— Gome voi della di lui zia. 

— Quindi uno di noi s’inganna, 

— Forse si e forse no perchè potrebbe 
darsi che avessimo ragione entrambi. 

— Supporreste che la zia sia compli- 
ce del nipote? 

— Nom affrettiamoci troppo nel sup- 
porre. A Milano potremo sapere qualche 
cosa. Spero che non vi sia sfuggito nulla 
delle risposta del giovine medico e spe-l 


$agistrati: 

— Volete concedermi il permesso di 
vedere nella stanza mortuaria del cimi- 
tero il mio povero Maurizio? - egli do- 
mandò. 

— Non insistete, signore; il permesso 
che ci chiedete non possiamo accordar- 
velo - rispose il procuratore del Re fis- 
sando i suoi occhietti penetranti in quelli 
del giovine. 

— Perchè? ; 

— Perchè non potreste sostenere la 
vista del cadavere sezionato dai medici 
che hanno operato l'autopsia, 

— Voi avete ordinato l'autopsia? - e- 
sclamò Luigi con evidente ribrezzo. 

— Sì, voi che avete studiato medicina 
saprete che i cadaveri dei suicidi sono 
soggetti dalla legge a questa operazione. 

— Ma... 

— Noi abbiamo fatto il nostro dovere, 
come lo facciamo anche in questo mo- 
mento coll'impedirvi di vedere il cada- 
vere di vostro fratello, ‘orribilmente de- 
formato, 


convinzione che Luigi Dermasi non sia 
uno stinco di santo anche se non c’'en- 
trasse per nulla nella morte del fratello, 
Non ci vorrà molto ad essere illuminati 
su questo punto. 

— Volete che partiamo per Milano col 
primio trenoi? 

— Tale è il mio desiderio. 

Un'ora dopo i due magistrati salivano 
in una vettura di prima classe che dove- 
va trasportarli a Milano e la mattina se- 
guente il cadavere di Maurizio Dermasi 
veniva tumulato nel piòeolo cimitero di 
Arcone, alla presenza dei coniugi Der- 
masi e del giovine medico i quali pian- 
gevano a calde se 

IL 

Il marchese Andrea di Serrafiorita, seb- 
bene avesse varcata la quarantina, era il 
tipo meglio riuscito del «viveur» mila- 
nese. 

Possessore di una discreta sostanza, 
di un palazzo monumentale sul corso di 
Porta Romana, di una salute ferrea, di 
una complessione erculea, di una gio- 
vine sposa che passava per una. dellei 


corboli in un istante di stanchezza e di 
abbattimento, quando il medico di casa 
gli ‘aveva suggerito. di prendere moglie 
se non voleva morir presto vittima dei 
disordini, Per lui era stato un matrimo- 
nio-rimedio, mentre. per Silvana era sta- 
fo un matrimonio d'amore, perchè essa 
amava il marchese di Serrafiorita, {ra- 
tello di una sua compagna di collegio. 


bilissima, non aveva ambito che l'uomo 
e non il di lui titolo nobiliare nè le sue 
ricchezze. 
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più belle e più rispettabili donne di Mi- 
lano, il marchese di.Serrafiorita dava la 
nota dell'eleganza e l'esempio di una vo- 
lontà sfrenata per i divertimenti di ogni 
specie. 

Il marchese «era come la presenza del 
buon Dio; lo si trovava ovunque; a qual 
siasi ora, di giorno edi notte, dove vi 
fosse modo di divertirsi. 

E questa sua passione smodata per la 
vita gaudente gli faceva troppo di soven- 
te dimenticare ch'egli aveva una moglie 
bellissima ed affettuosa, più giovine di 
lui quasi di una ventina d'anni. 

Egli aveva: sposata Silvana di Monte- 


Anch’essa ricca assai e di famiglia no- 


Dopo una luna di miele, che ebbe la 


durata. di tre mesi, trascorsa sotto il cielo 
incantato di Napoli, l’'ostinato «viveur» 
cominciò a lagnarsi in cor suo del peso 
della catena coniugale e decise di par- 


lare schietto alla moglie, onde avesse a 


sapersi regolare per l'avvenire. 
— Io ti amo assai - le aveva detto - 


ma amo assai anche la mia libertà per- 
sonale. Tu puoi vivere sicura del mio 
amore come io vivo sicuro del tuo, quindi 
nessuna gelosia tra di noi e piena, asso- 
luta libertà d’azione. Tranquilli per la 
stima reciproca che abbiamo l'uno per 
l’altro trascorreremo la vita come due 
sposi che si amano, ma che non voglio- 
no menomare la libertà di nessuno. Io 
non ti chiederò conto delle tue azioni, nè 
tu delle mie, siamo intesi? 


Silvana non ebbe la forza di rispon- 


dere e chinò il capo. Il suo bel sogno d’a- 
more era stato di corta durata e sentiva 
che oramai tra lei ed il marito era sorta 
Una barriera che indarno avrebbe ten- 
tato demolire, 


L'egoismo del marchese non gli per- 


mise di accorgersi del dolore che aveva 
arrecato alla moglie, nè delle lagrime che 
le velavano gli occhi. 


(Continua). 


dente riferisce quingi in merito ad un 
memoriale pér miglio viato fagli 
genti pel tramite della rezionie s0- 
ciale alla Società fra proprietari di dfo- 
gherie, Gli agenti avevanò chiesto che 
ber ogni negozio non vi fosse fiù di tin 
praticante, che questi dovesse dyer 45- 
- solto almeno una classe cittadina, e che 
le mercedì venissero fissate per. il primo 
anno a cor. 2 settimanali, per il secon- 
: do a cor. 8 e per il terzo a cor. 10; 
: dopo di che il praticantè. dovrebbe di- 
ventare assistente di banco con cor. 16 
settimanali per il primo anno e cor. 20 
. peril secondo, Per gli agenti dibanco si 
chiedeva l'aumento del 30° per coloro 
che percepiscono dalle 20 alle 80.corone 
, settimanali e del 20 per quelli che aves- 
sero di più. Si domandava pure la fis- 
sazione ‘d’orario dalle 7 ant. alle 9 pom., 
* dall’aprile all’agosto e dalle 8-ant. alle 
‘ 8 pom. dal settembre al marzo. 
Purtroppo, dice il presidente, le do- 
. mande degli agenti non vennero prese 
: in considerazione dalla società dei prin- 
‘ cipali. Dopo molto tergiversare la società 
rispose che non si riteneva atta a trat- 
. tare la questione perchè è composta di 
; 10 soci soltanto su oltre una settantina 
di proprietari di drogheria che vi sono 
a Trieste. Ma risulta evidente che la so- 
. cietà non volle occuparsi della cosa, 
giacchè essendo essa l’unico ente giuri- 
‘ dico della categoria, qualora fosse stata 
« animata di buon volere avrebbe potuto 
convocare tutti gli altri droghieri. non 
| soci, e invitarli a trattare la questione. 
! Così facendo avrebbe avuto pure campo 
! di far vedere che essa esiste e forse an- 
‘ che avrebbe potuto raccogliere qualche 
socio di più, cosa non disprezzabile-nello 
i stato di apatia in cui ora. si trova. 
: . Poichè dunque quella società non lo 
i fece, la. direzione degli agenti propone 
di fare la domanda. ad ogni singolo prin- 
i cipale, con. particolare riguardo. all’ au- 
mento di mercedi, che presentemente so- 
‘ no tali da non permettere ad alcuno di 
i sbarcare il lunario senza far debiti. 
i In merito poi all’orario; la direzione è 
+ intenzionata di richiamare sullo stesso 
: l’attenzione della Luogotenenza, ritenen- 
i do che la libertà che ora godono i dro- 
ghieri, sia nell'apertura che nella chiu- 
‘ sura, oltre all’affaticare fuor di misura 
* gli agenti, sta in aperta contraddizione 
con quanto fanno le categorie affini, 

L'assemblea: affida l’incarico alla dire- 
zione di risolvere la questione secondo 
i suoi criteri. Dopodichè il congresso si 

: chiude. 

Suicidio, Ieri verso un’ora pom., il me- 

dico della Stazione centrale di soccorso 
: fu chiamato in via S. Cilino N. 638, ove 

trovò Valeria Taddio, di 24anni, la qua- 
: le aveva bevuto una forte dose d’acido 
: fenico. Visto il suo stato gravissimo il 
: medico ordinò l'immediato trasporto al- 
! l’ospitale con il carro ambulanza, ma 
i giunti nel pio luogo si constatò che la 

sventurata era già morta. 

Il cadavere fu lasciato nell'atrio e poco 

' dopo trasportato dal'‘carrozzone ‘dell’im- 
| presa Zimolo alla cappella mortuaria di 
: S. Giusto. 

Alla Valeria Taddio nata Bilan, natu- 
ra era stata matrigna dandole una figura 
povera e quasi deforme. Quando nel vil- 
laggio si seppe che si era promessa spo- 
sa con Ferruccio Taddio, infermiere ad- 
detto alle sale d'osservazione del civico 

: ospedale, fu una generale sorpresa. Il 
{i matrimonio fu celebrato circa un ‘anno 
! fa nella chiesetta dell'ospedale; ma al 
| momento della celebrazione lo sposo si 
® era nascosto e si dovette cercarlo per 
| più di mezz'ora per poterlo ritrovare, Fu 
truasi trascinato in chiesa ove si pre- 
sentò in vestaglia e pantofole! Come è 
i facile immaginare tale strano matrimo- 
! nio non riuscì punto felice e a pochi 
: giorni di distanza la povera Valeria si 
lagnava che il marito non veniva mai 
a casa. 
. | Sabato scorso ella sirecò all'ospedale 
: e si confessò dinanzi allo stesso sacer- 
dote che l’aveva unita in matrimonio col 
: Taddio. Alla sera andò ad attendere il 
marito ma questi le rivolse soltanto po- 
che parole e si recò all'ospedale, ove 
era occupato. Parlando con alcuni cono- 
scenti la poveretta si espresse ch’era in- 
felicissima e che non cercava che la 
morte, E come si vede, ella non tardò a 
| mandare ad esecuzione il triste disegno. 
: J funerali per cura dell'impresa Capellan 
seguiranno domani mattina alle 10. 

Morie improvvisa. Ieri alle 3.30 pom. 
il dottore della Guardia medica fu chia- 
' mato in via Giulia N. 37, ove al primo 
piano trovò la signora Agnese Legat di 
76 anni, colpita da apoplessia. Ma non 
potè far altro che constatarne il decesso. 
Gronaca dei tentati furti. Michele Ko- 
slovac, di 40 anni, abitante in via del 
Torrente 40, rincasando ieri notte verso 
- le 8, sorprese tre individui mentre ten- 
tavano di forzare la porticina del pol- 
laio appartenente al signor Ernesto Car- 
loni, e nel quale si trovavano circa .50 
galline. Il Koslovac mosse coraggiosa- 
‘ mente verso i tre notturni lavoratori ma 
! questi accortisi della sua presenza se la 
svignarono a gambe levate. Però il Ko- 
, slovac riuscì a raggiungerne uno e lo 
consegnò ad una guardia che lo condus- 
i se al distaccamento del quartiere. Ivi 
l’arrestato si qualificò per Michele B., 
- di 50 anni, abitante in via Pondares e 
si protestò innocente: egli non era stato 
‘ nel cortile della casa e di conseguenza 
non aveva tentato idi rubare nè cono- 
: sceva i due ch’erano riusciti a fuggire. 
Non fu creduto e, in attesa di fare un 
po’ di luce nella faccenda, l'ispettore lo 
: fece condurre agli arresti inquisizionali. 
* Un ispettore delle guardie arrestò 
ieri notte il facchino Giuseppe Z., di 24 
anni, da lui sorpreso mentre tentava di 
. rubare il “tacco» al falegname Giuseppe 
‘ Gherghich, abitante in via S. Sergio 10, 
il quale ubriaco sfatto, si era addormen- 

. tato. su un marciapiedi della via del Mo- 
lino a vapore, 

Rubato e comperato. Giuseppe Chius, 
fabbro, abitante in via della Tesa N. 8, 
passando per la via del Torrente, l’altra 
sera s'imbattè nel venditore girovago 
Giuseppe Cieo, di 52 anni, abitante in 
via Crosada 6, il quale spingeva innan- 
zi a sè un carretto a due ruote che ri- 
conobbe per quello che avevano rubato 
a lui sei settimane prima. Interrogato, il 
Gleo dichiarò di aver acquistato il car- 

‘ retto per 15 corone da uno sconosciuto 
incontrato in via di Crosada e si ri- 
fiutò di restituirlo, 


Il Chius allora lo fece condurre al di- 
siattamento del quartiere il cui ispetto- 
té, Dop sapendo che pesci pigliare, se- 
questrò il veicolo e licenziò efitrambi. 
Zuifa fra soldati e borghesi, L’a 
ra vèrso le 11.30, dle guardie mu 
che passavano per la via. Ugo Foscolo, 
furono avvertite clie in ub'osteria di 
piazza della Barrieta vecchia età scop- 
biata una clamorosa zuffa fra due s0l- 
dati di fanteria ed alcuni borghesi. Su 
bito accorse le guardie . sorpresero uno 
dei due militi mentre faceva. roteare 
in aria la baionetta e afferratolo per la 
vita lo disarmarono. I. preseriti atcusa- 
vano i due giovanotti di aver commesso 
delle prepotenze e di aver minacciato di 
sbudellare tutti quanti, dopo ammoniti a 


furono condotti al distacca- 

via Giuseppe Parini dove quél- 
lo che aveva sfoderata l’arma si quali 
ficò per Francesco Kesevich e l’altro per 
Luigi Bertos. Il primo dichiarò di esser 
stato provocato dai borghesi e di aver 
minacciato soltanto quando uno di essi 
lo aveva colpito con uno schiaffo. I due 
giovanotti furono consegnati ad un. pic- 
chetto di militari che li condusse alla 
caserma, 

Il ritorno dalla villeggiatura. 

— Che diavolo sarà mai qui dentro? 

— É un puzzo insopportabile... acci- 
derba: vuoi scommettere che stiamo per 
scoprire un delitto! È 

— Infatti: non mi meraviglierei  pun- 
fo se questo misterioso cassone conte- 
nesse un cadavere: non si può resistere 
dal fetore. 

— Bisogna assolutamente farlo aprire. 

Questi i commenti che facevano ieri 
l’altro due guardie di. finanza di servi. 
zio alla stazione ferroviaria dello Stato, 
dinanzi un grande cassone dal quale u- 
sciva un fetore pestilenziale. Il cassone 
proveniva da Villaco. Dopo qualche mi- 
nuto si presentò a reclamarlo' una gio- 
vane domestica. 

Subito le guardie le annunziarono che 
era necessario di sottoporre il cassone 
ad una visita. La ragazza rimase sbalor- 
dita e più sbalordite rimasero le guardie, 
allorchè quella nel chieder loro spiega- 
zione della strana misura, dichiarò che 
nel cassone si trovavano rinchiusi dei 
gatti. Infatti, appena aperta. la cassa, 
che ne conteneva ben dodici, gli ani- 
mali tentarono una fuga in massa, ma 
solo due riuscirono nell’intento. 
| «Inseguiti e raggiunti, il cassone potè 
quindi esser conseguato alla sua pro- 
prietaria. 

Eccedenti e molesti, L'altra sera ver- 
so le 11, nell’osteria Rabeschini, in via 
dell’Arcata 14, entrarono due. giovinotti, 
entrambi sui vent'anni, all'apparenza fac 
chini, i quali, (dopo aver aggiunto una 
certa quantità di vino a quella che già 
tenevano in corpo, colti da sfrenata. al- 
legria, si diedero a molestare, punzec- 
chiandoli, tutti gli altri avventori che, 
secondo essi, erano scimmie, ranocchi, 
tartarughe ecc. ecc. Il vinaio, visto che 
gli avventori se ne andavano irritati, 
ammoniì i due bei tomi a far silenzio, 
ma non ottenne l’effetto desiderato: al- 
l'opposto i giovinotti si diedero a gridare 
come indemoniati e l’oste fu costretto a 
chiamare le guardie. Queste condussero 
gli eccedenti al distaccamento del quar- 
tiere dove si qualificarono per Luigi K., 
e Matteo R., entrambi di 21 anni, fac- 
chini, da Trieste. Furono posti a smal- 
tire la sbornia nel camerone dei tra- 
sporti. o 

Sul tappeto verde. Avevano passata la 
serata assieme bevendo e mangiando 
allegramente e poi, avendo dato fondo 
al capitale comune, pensarono bene di 
passare la notte all’aperto e presero... al- 
loggio in una campagna di via Tomma- 
so Grossi. Il luogo era silenzioso e ro- 
mantico e i due senza tetto si ripromet- 
tevano di passare una notte incantevole; 
ma la luna li tradì palesando la loro 
presenza ad una guardia di p. s. che, 
svegliatili, li strappò dalla poesia per 
condurli nella più desolante prosa: in 
gattabuia. Si qualificarono per Erminia 
G. di 49 anni e. Pietro G. di 50 anni, 
fuochista dalla Dalmazia. 

Disgraziato accidente al bagno. Jleri 
nel pomeriggio l’elettrotecnico Guido Va- 
scotto, d’anni 19, abitante in via dei 
Gelsi N. 6, si recò al bagno popolare e 
tuffatosi in acqua battè violentemente 
su un sasso in modo da riportare una 
ferita profonda 7 cm. fino all'osso al 
vertice del capo. Uscì subito dal bagno 
e con l’aiuto d’altri si vesti; poi una 
guardia di p. s. lo accompagnò alla Guar- 
dia medica, da dove si recò poi all'ospi- 
tale, ove fu accolto nella quarta divi- 
sione. 

Gaduto dal primo piano. Ieri mattina 
verso le 4.30, fu accompagnato all’Ospe- 
dale il bracciante Luigi Codeglia d'anni 


38, abitante in via Torricelli N. 7, il 
quale aveva riportato frattura della ma- 
no destra e una ferita di taglio al capo, 

Raccontò d'esser caduto dal primo pia- 
no della propria casa in una corte sot- 
tostante e non fu in grado di dar noti- 
zia di ulteriori circostanze. Fu accolto 
nella quarta divisione. 

Eravolto da una carrozza. L'altra sera 
verso le 10 lo scolaro Gustavo Malesan, 
di 9 anni, abitante in via dell’Acque- 
dotto N. 58, stava giuocando con altri 
ragazzi in via Giulia, quando passò di 
là una vettura che lo travolse. Fu rac- 
colto da un passante e portato all’Ospi- 
tale ove fu accolto nella decima divi- 
sione. Gli erano passate sul corpo le 
ruote ed aveva riportato contusioni al 
petto con probabili lesioni interne. 

Travolto da una bicicletta. Lo scolaro 
Ernesto Godas, di 11 anni, abitante in 
via della Madonnina 26, mentre passava 
per la via Massimo d’Azeglio, l’altra sera 
alle 7, fu investito. e travolto da una 
bicicletta montata dal meccanico Carlo 
Kohl, di 35 anni, abitante in via del 
Pozzo. Il ragazzo riportò alcune contu- 
sioni alla gamba destra e una guardia 
lo condusse prima all'ospedale dove gli 
prestarono le cure del caso e poi alla 
sua abitazione. Il Kohl fu denunciato al 
giudizio distrettuale, 

Emoptoe. La giornaliera Giuseppina 
Ursich, di 48 anni, abitante in via delle 
Scuole israelitiche N. 39, fu colta da im- 
provvisa emoptoe. 

Dal medico d’ispezione deli’ «Igea”, 
chiamato ,d’urgenza, ebbe le cure del 
caso. 

Scottature, La giornaliera Maria Hiro, 


RI 


di 30 anni, abitanle in via Fornelli 2, 
si versò &ddosso. del brodo riportando 
scottature di secondo gfado al braccio 
destro. 

* La scolara Rosa Marcan di 12 anni, 
abitante in via $. Silvestro .1, si rove- 

ò addosso dell'acido fenico fiportando 
corrosiohi di secondo grado alla ma- 
fio decfra; 

Per mano altrui. La scolara Giovanna 
Ruzzier, di 9 anni, abitante in via delle 
paco N. 8, da uno sconosciuto ven- 
ne colpita, riportando arrossamento alla 
tempia destra. 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica per le necessarie cure: 
Emilio Polli, di 50 anni, carpentiere, per 
una contusione al costato sinistro; Luigi 
Mervich, di 27 anni, calzolaio, abitante 
in via del Toro N. 6, per una ferita al- 
l’occipite; Olimpia Zupin, di 16 anni, 
giornaliera, abitante in via delle Sette- 
fontane N, 751, per una ferita alla ma- 
no destra. 

* Il cameriere Giuseppe d’'Arcangelo, 
di 24 anni, abitante in via delle Can- 
dele 2, cadde al bagno riportando delle 
escoriazioni al pollice sinistro. 

* Lo scolaro Ovidio Cultini, di 12 an- 
ni, abitante in via Conti 8, cadde al 
bagno riportando escoriazioni al torace. 

* Il pittore Nicolò Domanich, di 15 
anni, abitante in via delle Mura 20, con 
un vetro si ferì alla pianta. del piede 
sinistro con forte emorragia. 

Notizie meteorologiche, Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 25.5, ore 2 pom. 31.5 GC. 
Altezza barometrica ore 12 mer. 770,5. 
Alta marea: 11.9 ant. e 10.10 pom, Bassa 
marea 4.28 ant. e 4.25 pom. 

Ogni giorna una. Fra due squattrinati: 

— Hai mai pensato che cosa. faresti 
avendo le entrate di Rothschild? 

— No; ma spesso mi sono domandato 
che cosa potrebbe fare. Rothschild con 
le.mie. 
È ++ 


TRATRI. 


Anfiteatro Minerva. Col consueto ca- 
loroso successo per tutti gli esecutori si 
diede iersera il «Fra Diavolo» che valse 
applausi e replicate chiamate al prosce- 
nio alla signorina Cortesi e ai signori 
Rossi, Rota e Quinzi-Tapergi. Questa sera 
si fa riposo per assicurare l'andata in 
scena delle «Educande di Sorrento» che 
si daranno domani, coi seguenti esecutori: 
Vittorio Trevisan (Don Democrito), Luisa 
Gortesi (Luigia), Sante Canali (Rodolfo), 
Lorenzo Gonfaloni (Augusto), Erminia 
Dachi (Placida). La gioconda opera del 
maestro Usiglio non venne rappresentata 
da ventidue anni a Trieste, epperò ha 
per la attuale generazione, tutto il sa- 
pore di novità. 

Lo spettacolo sarà diretto dal maestro 
Lorenzo Molaioli. 


Spettacoli d° oggi. 
MINERVA. Riposo. 
FENICE. 6-10 pom. Cinematografo ,Helios”. 
EXCELSIOR (Barcola). Ore 8.30. Spettacolo 
di varietà, 


MARINA <E NAVIGAZIONE, 


Moywimento nel pozio. 
Teri arrivarono nel nostro porto i pir. del 
Lloyd: «Espero» da Venezia con 136 pas- 
seggeri, «Venus» da Costantinopoli. e 
Fiume, «Castore» pure da Costantinopoli 
e Fiume con 8 pass. «Gisella» da Fiu- 
me; i pir. a.-u. «Lodovica» da Port In- 
glis, scali e Valenza, «Sebenico» da Se- 
benico e Scali con 6 pass, e il pir. ital. 
«Epiro» da Salahora e Venezia con 19 
passeggeri. ; 
rImLD—vI o 

È 5 agosto, 
Da POLA. 
_ Gite. 
Nel pomeriggio giunsero qui con un pi- 
roscafo dell'“Ungaro-Croata» 154 gitanti 
da Fiume. f fiumani ripartirono alle 7 
pom., salutati al molo da gran folla. Cir- 
ca 200 persone partirono oggi in gita per 
Gherso col piroscafo “Istria” dell’“stria- 
Trieste». 
— Adunanza di viticaltori. 
Stamane nella sala al Belvedere si ten- 
ne un’adunanza di agricoltori della po- 
lesana, indetta allo scopo di ottenere la 
esenzione dalla tassa sul vino per il 
consumo delle famiglie degli agricoltori 
stessi. L'adunanza, cui erano intervenu- 
te anche persone non invitate, fu turba- 
ta da chiassi, cosicchè non si venne ad 
alcuna conclusione pratica, 
— Un ritardo cronico. 
Da parecchie sere il treno delle 11 ar- 
riva con 20 minuti di ritardo. La popo- 
lazione chiede giustamente o che si cam- 
bi l’orario, o che si dia opportunamente 
avviso del ritardo. 
— Baruife in famegia. 
Oggi, alle 3 pom., le guardie dovettero 
accorrere in una casa in via Ercole, do- 
ve i fratelli Gaspare ed Edoardo Bes- 
sich, il primo di 20 anni ed il secondo 
di 16, inveivano contro la loro madre 
ed il fratello minore. Le guardie proce- 
dettero all’arresto dei due eccedenti, 
— Il naso dell’oste. 
Stasera in un'osteria di via Nascinguer- 
ra il falegname Francesco Demarchi si 
diede a commettere eccessi, e [poi ferì 
l’oste scagliandogli in faccia un bicchie- 
te, L'oste riportò una grave ferita al na- 
so, per [a quale dovette ricorrere all’ 0- 
spedale, 
— Gadute. 
Teri due giovani pittori-decoratori, Gio- 
vanni Glavaz ed Antonio Carletti, men- 
tre lavoravano nella casa al num. 3 in 
Piazza Alighieri, caddero dal cavalletto. 
Il Glavaz si produsse gravi ferite alla 
fronte, il Carletti si ferì leggermente, 
Ambedue ricorsero alle cure mediche, 
Da ROVIGNO. 

— L'assalto a una canonica. — 
La sera del 14 giuguo, festa del Corpus 
Domini, parecchi villici si trovavano a 
bere nell’osteria di Natale Monferdin a 
Corridico di Antignana. Quando l'oste 
annunciò l’ora della chiusura essi escis 
rono. Uno di loro, tale Gregorio: Raico, 
gridò: «andiamo alla canonica” e tutti 
accettarono con entusiasmo la proposta. 
Durante la strada dalla comitiva parti- 
rono fischi e parole ingiuriose all’indi- 
rizzo del. parroco don Nicolò Zugeli. 
Giunti davanti alla canonica, quei vil- 
lici la fecero bersaglio ‘a una quantità 
di colpi di pietre e di tiri d’arma da 
fuoco, Il parroco, che si trovava solo in 
casa.con le sue domestiche Barbara St 
fanich e Luittia Cambich, per indurre 


quei forsennati a desistere dal loro giuo- 
co pericoloso, si affaccio alla finestra e 
sparò all’aria alcuni tiri di rivoltella: ma 
fuinvano, anzi dovette bén presto ritirarsi 
per il grave pericolo che correva di ve- 
nir coplito. La sassaiuola e i colpi di 
arma da fuoco durarono una buona or 

d'orologio, dallé 9 alle 10 di sera. A 
mattino si trovarono davanti la canò- 
nica oltre 500 sassi, #lcuni dei quali 
del peso di oltre 20 chilogrammi, presi 
da un muro a secco che si trovava in 
vicinanza e che fu demolito dagli ecce- 
denti. La facciata della canonica risultò 
molto danneggiata, perchè furono in- 
frante delle lastre, rotte delle gelosie, 
molte tegole, e perfino spezzate delle 
inferriate. Fu fortuna che le porte fos- 
sero di ferro e avessero quindi resistito 
all'assalto. Il danno arrecato alla fac- 
ciata della canonica fu stimato in cor. 
256.70. Non è a dire To stato tormen- 
toso nel quale, durante l'ora che durò 
l'assalto, furono gettati don Zugelj e le 
sue due fantesche, 

Per questo fatto, accusati del crimine 
di pubblica violenza mediante azioni 
specialmente pericolose e mediante pe- 
ricolose minaccie vennero chiamati a re- 
sponsabilità gli agricoltori: 1. Giorgio Se- 
stan fu Martino, d'anni 26,2. Natale Sestan 
fu Martino. d'anni 23,3. Martino Sestan fu 
Martino d’anni 84. 4. Gioachino Prenz-Iurin 
fu Giacomo, d'anni 24, 5. Simone Prenz- 
Turin fu Giacomo, d’ anni 36, tutti da 
Corridico, 6. Giovanni Prenz-Matas di 
Filippo, d'anni 81, da Tomici di Anti- 
gnana, 7. Matteo Prenz-Mihan fu Miche- 
le, d'anni 34, da Prenci di Antignana, 
8. Natale Prenz-Zuban fu Gasparo, d’an- 
ni 19, da Pauletici di Antignana, 9. Si- 
mone Fabris-Catelin di Sisto-Filippo, da 
Danieli di Antignana, d’anni 18, 10. Giu- 
seppe Pauletich-Rogovich fu Simone, di 
anni 55, da Cueici di Antignana, 11, Mi- 
chele Fabris-Pauletich-Nemer di Giovan- 
ni, d'anni 24, da Pauletici di Antignana, 
12. Simone Fabris-Catelin fu Antonio, 
d'anni 22, da Danieli di Antignana, 13, 
Paolo Fabris-Catelin di Sisto, d’anni 21, 
da Danieli di Antignana, e ‘14. Gregorio 
Raico-Cortar di Giovanni, da Corridico. 
Di questi risulta avessero. esploso armi 
da fuoco Simone Prenz, Giovanni Prenz, 
Natale Prenz, Michele Fabris e. Simone 
Fabris, dei quali il primo fu accusato! 
della. contravvenzione di illecito. porto 
d'armi, gli altri di questa contravven- 


‘zione e di quella di aver esploso armi 


da fuoco in modo da costituire pericolo 
d’ incendio. Giuseppe  Pauletich doveva 
rispondere anche d'infedeltà per. un al- 
tro fatto. 

Il dibattimento incominciò  ierlaltro 
sotto la presidenza del cons. Harabaelia. 
Tutti gli accusati erano negativi e ac- 
camparono un alibì che per la maggior 
parte di essi non riuscì provato. 

A quanto risultò la causa del brutto 
fatto deve ricercarsi nelle relazioni molto 
tese esistenti fra il parroco e il delegato 
della borgata, Giovanni Raico: gli accu- 
sati o meglio gli aggressori sarebbero 
partigiani di quest’ ultimo. 

Oggi venne pronunziata la sentenza. 
Natale. Sestan e Matteo Prenz-Mihon 
vennero assolti; Simone Prenz-Iurin, per 
sola contravvenzione d'illecito porto d’ar- 
mi venne condannato a 10 cor. di mul. 
ta commutabili in 24 ore d'arresto, Gio- 
vanni Prenz-Motas soltanto per le due 
contravvenzioni portate dall’atto d’ac- 
cusa. venne condannato a 20 cor, di 
multa commutabili in 48 ore. d'arresto: 
gli altri tutti venero dichiarati colpevoli 
dei fatti posti a loro carico e condanna- 
ti Giovanni Sestan a quattordici mesi di 
carcere duro inasprito con un digiuno o- 
gni terzo mese, Martino Sestan a tredici 
mesi di carcere duro inasprito con un 
digiuno ogni secondo mese, Gioachi- 
no Prenz a undici mesi di. carcere 
duro inasprito con un digiuno ogni se- 
condo mese, Natale Prenz-Zuban a tredi- 
ci mesi di carcere duro ipasprito con un 
digiuno ogni terzo mese, Simone Fabris- 
Gatelin a undici mesi di-carcere duro i- 
nasprito con un digiuno ogni secondo 
mese, Giuseppe  Pauletich-Rogovich a 
quindici mesi di carcere duro inasprito 
con un digiuno al mese, Simone Fabris- 
Gatelin alla stessa pena, Paolo Fabris- 
Gatelin a undici mesi di carcere duro i- 
nasprito. con un digiuno ogni secondo 
mese e Gregorio Raito-Cortar a quindici 
mesi di carcere duro inasprito con un 
digiuno ogni terzo mese. Il danneggiato 
veniva rimesso con le sue pretese all’or- 
dinaria via civile, 

Gli accusati erano difesi dall'avv. M, 


Bartoli. 
Da GORIZIA. 

— Arresto dell'autore di un furto. 
A Belpasso fu arfestato tale Valentino 
Jasbez, da Cominiano, perchè ricercato 
dall'autorità di Trieste per un furto, di 
oltre 400 cor., commesso a Udine a dan- 
no di Giovanni Primosig. L'arrestato fu 
consegnato alla gendarmeria per essere 
scortato a Trieste. 
— Il hallo per la fontana di piazza S. 

Rocco. 
Il allo popolare azzurro» in Piazza S. 
Rocco “pro fontana» mentre vi telegrafo 
è animatissimo. All’ingresso del recinto 
c'è un bozzetto dell’ erigenda fontana, 
in bianco su fondo azzurro. Tutto 1’ ad- 
dobbo è azzurro con le insegne della 


città, 
Da FARRA D'ISONZO. 

— Costitugione del nuovo consiglio co- 

munale. 3 
Oggi alle ore 11 ant. convocato dal con- 
siglierè anziano sig. Pietro Pettai 
radunò il nuovo consiglio comunale. Ven- 
nero eletti a podest4 il sig. Francesco 
Vergna, a I deputato il sig. Biagio Bru- 
matti, a II deputato il sig, Emilio Ga- 
stellani ed a III deputato il sig, Antonio 
Bressani. Rappresentava l'autorità poli- 
tica il concepista luogotenenziale dott. 
Mucha. 

Dopo la seduta il Consiglio si raccol- 
se a fraterno banchetto, 


. Cambio di vocale. 
Proprio sovra quest'area intero coll'a, qui, 
tempio del totale coll'e sorgeva un dì, 
Spiegazione del giuoco precedente: 
CARME — CARE. 


Conn 

Il numero del lunodi esce in mezzo foglio, causa lo esi- 
gonze della leggo sul riposo domenicale 6 vieno composto 
nella tipografia Augusto Levi, 


«Stampato (ed ito 
Hallo “Stabilimento edit. del Giornale ‘IL PICCOLO” 
Redattore responsabile Giulio Cessri. » ‘Trieste, 


; i ESOOTE signorile. via. Ibomenic® | 


FLORIT SEBASTIANO 
d'anni 65 
spirò quest'oggi munito dei conforti religiosi. 
La dolente consorte Anna, iu unione ai figli, 
annunzia fale sciagura ai parenti, amici e cono- 
scenti, 
1 fumerali avranno luogo Martedì 7 corr. alle 
4 pom. partendo dalla, via Dante Alighieri. 
Trieste, D Agosto 1906. i 
Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Impresa Pietas via Vinconzo Bellini 13. 


Glî avvisi, collettivi. costano quattro centesimi la 
parola. ‘Tassa minfina 40 centesimi. — Gli Indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piecolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederlì 
indicare sempre il numero dell'avviso di cui sl vuole 
Informazioni 
CHOMANDE 

[ERCASI domestica con buoni attest: 

Via dell'Acquedotto N. 17, I p. sinistra. 

I[ERGASI lavorante falegname. Indirizzo 
Piccolo, 847 

IERCASI una mezza lavorante sarta don- 

na. Canova 18 porta 1. 812, 

ERCASI portinaio sarto senza figli, Rivol 
J gersi Torrente 10, destra, GO4L 

[ERCASI cameriere (Zahlmarqueur) tede- 

sco, slavo, cameriera primario Restau- 
tant, Seconda cameriera Hotel. Domestica 
giovane per vedovo. senza figli. Agenzia 
Merlo, Stadion 3, primo piano. RL 
(ERCRSI per negozio signorina. conoscen- 

te tedesco; richiedesi una piccola cau- 
zione, Simeoni, Corso 37. 18, 

NERCASI prestaservizi capace alcune ore 

U giorno, Paduina 8, porta 14. 
(Riel prontamente donna chiavi ma- 
tura, paziente, di cuore, per custodia 
bambini, Rivolgersi al Piccolo. 837 
(ron Tagazzo per deposito olio, prati 
co vie città. 8 corone settimanali. Indi- 
rizzo al Piccolo. 

TOVANE assolto scuola commerciale, co- 

noscenza italiano, serbo-cr. tedesco, cer- 
ca posto praticante presso casa commer- 
ciale. Offerte , Adria» Piccolo. 832, 

IOVANE abile domestica cercasi subito 

da piccola, distinta famiglia, buone con- 
dizioni, Rossetti 26, II. 3: 

FFRONSI marito e moglie come portinai. 

Indirizzo Piccolo. 817 

FFRESÌ agente ventiduenne anilissimo 


manifatture, Offerte , Agente“ SEE, È 


ENTIQUATTRENNE libero offresi quale 
cursore, riscuotitore o altro. lavoro, con 
cauzione. Offerte al Piccoio sub GEE P; 


ONNE tedesca che conosca la lingua ita- 

liana trova pronto collocamento. Indi- 
rizzo Piccolo. VOLI 
PERTETO fuochista Viene ricercato. In- 
i dirizzo al Piccolo; 5864 
piecona famiglia Cerca donna di servizio 

per tuito il giorno. Indirizzo al LO 


E: molti quartieri mezzani, V. 
lini con giardini. Informazioni SO 


do pigione, più introduzione gas tutto 
compreso f. 230, centro. Indirizzo CREDE 
FFITTANSI quartieri 3 camere, ca» 
merino, cucina. Capuano 14. 
‘olgersi portinaio, 652 
1 via Pasquale Revoltella: P. 
863 piccoli quartieri una, due camere, 
camerino, cucina, prezzi bassi. Rivolgersi 
portinaio via Torrente 38. 6851 
Ag quartieri 8«£ camere, 
camerino, cucina. Via Fabbri 8. 
Rivolgersi portinaio, 649. 
FFITTANSI quartieri ® camere, cucina, 
flor. 200, acqua, gas, casa nuova. Via Tor- 
ricelli N. 7. 64 
AFFITTANSI 1? camere, camerino, ever- 
tualmente cucina. Carradori 1, IV, destra 
ATTRAE, ‘anche prontametrite pér uso 
Scrittoio 3 belle stanze, ingresso l 
vista al mare. Via Gioachino Rossini 2, I 
piano. Rivolgersi presso Augusto RIE 


FFITTANSI quartieri piccoil, grandi, vis- 
à-vis caserma Landwehr, Rozzol, per f4 
agosto. 6989 - 
IO quartieri una stanza, cucina, 
corone 300, due stanze, cucina, corone 
336-408, compreso accessori; destra chiesa 
Roiano 486. 745 
FFITTANSI quartieri da tre, cinqué stan- 
ze, due stanzini, cucina, cantina, “com- 
fort moderno, cinque minuti dalla Piazza 
Stazione, via Commerciale 42, dalle b alle 6 
irovasi apposito incaricato. 44 
FFITTASI prontamente negozio. Indiriz- 
zo Piccolo, 787 
FFITTASI brontariente stanza ammobi- 
liata. Via Ruggero Manna N. 22, mezza- 
nin: 7009 
FFITTASI camera grande vuota. Via Zac- 
caria 5, II piano, destra. BA 
FFITTASI stanzetta vuota o ammobiliata. 
Via Maiolica N. 15, II. 817 
FEITTASI «prontamente camera ammo- 
gliata, davanti, comodo cucina. Massimo 


Azeglio 2, IV. 826. 
FFITTASI stanza grande due finestre, par- 


chettata, 24 agosto” cucina acqua. Corso 


31, piano III, porta 10. 824 | marz 
FITTASI stanza bene ammobiliata o È 


sa. Ghega 2, porta 22. 
FFITTASI in via S. Michele stanza am- 
mobiliata, Indirizzo Piccolo. 834 
FFITTASI causa partenza bellissimo quar- 
A tiere all’ Acguedotto 47, IT piano. 633. 
FFITTASI elegante quartiere di $ 
stanze, camerino, cucina, in via 
Giovanni Boccaccio N. 2 (a piedi 
della scala Belvedere). 6889 
À EITTASI 
d’angolo di 3 stanze, Comfort 
moderno. Prezzo moderato. Via 
della Pietà 89, angolo via Rossetti. 
6890. 
FFITTASI in via Gologna N, 13, bellissimo 
quartiere di due stanze, anticamera, cu- 
cina. 6888 
Vi R4 agosto a S. Giovanni (Guar- 
diella) 261 casa signorile 3 piani con 8 
stanze, soffitte, stalla, rimessa, legnaia, 
grande terrazza, Vista mare é vasta campa- 
gna con parco, prezzo modico. Rivolgersi 
via S. Giovanni 7, I 85 | 
ARES caméra vuota per signora sola. 
Via San Michele 7, secondo. 6218 


FITTASI bellissima stanza ammobilia- 
ta, gas. Economo 16, primo, destra. 6913 


i Wo Galileo N, 1, affittasi quartiere due 
_Y camere, camerino, cucina, prontamente | 


o 24 ‘agosto, casa nuova, splendida vista. 


_———_— or ____—t—m@s-@_@007 
RicanO casa in costruzione dietro la chie- 
sa, destra, affittansìi quartieri grandi e 
piccoli. Rivol ‘ersi sopraluogo. 50 
BOrieoe Un foro presso piazza Barriera 
affittasi. Stabile nuovo. via E 
E 916, 
HIT —_—___ 6916 
((EMESONE 256 Roiano sono da affittare 
prontamente 2 camere, cucina. SE 
î (e 
n 080 i 
[L'TIMO quartiere 3 camere, camerino, cu- 
sua. affittasi cor. 760. Via Gaspara Stam- 
pa N. 8 x 
NEL centro della città. affittasi pel 24 a: 
gosto quartiere signorile, al primo piano, 
composto di 1 sala, 7 camere parchettate; 
1 camerino, cucina, acqua, gas, Indirizzo al 
Piccolo. B4l 
VERSO vasto affittasi via Fontana 9, 


Rivolgersi Ugo De Mejo, via nto n 
3 


po a e RAMI rei pe ESTE Ii 
IAGAZZINO Dpiccolo.con scrittoio aifittasi 
modico prezzo. Indirizzo al DEAR, 

5: 


CE SIRIO a 
TELE quartieri affittasi via sti: 
tuto 36, tre camere, cucina, SCquazdo 


cor, 600, massimo comfort, 


0 | zare > Attivi 


ramonta alle 7.26 — Oggi: S. Sisto — Domani: S. Alberto 


Rossetti = ciuà cederebbesi 90 
casione. Indirizzo Fiecolo. 828, 
WERCANSI tré stanze vuote, cucina, posi 
zione centrica, gas. Offerte Piccolo nÉle 
ranza”. 830, 
VAMPAGNA altittasi camere cucina € st 
mera, camerino, cucina ammobilia! 
Guardiella 315, campagna Gerî, vicino spit 
mitura Olio, Sii 


mtura Ollo ni 
RIENOSE cerca camera ammobiliata chie) 

set 
pie 
38 


Ta, stufa, presso famiglia tranquilla, 
See centrale, Offerte ,Permanente 
colo. rali 
\(QPLENDIDI quartieri allittansi prontament | 

te, via Pallini angolo Guerrazzi, due ca 
mere, camerino, cucina, ripostiglio, massi È, 
mo comfort. 698 

UARTIERI di 2,3, 4 camere, Camerino, 9 

cucina, cantina, comfort moderno, appa | 
gionansi a prezzi fortemente ribassati i 
casa nuova. Via. Luigi Ricci 6 (travieks 
della via Giulia). — pe 

UARTIERI di 2-8 camere, came 

no, cucina. Via Tiziano N. i 
casa muova, Cesca, Nuova 18, 5 

TARTIERI di è {04 


UARITERI di 3 stanze, cane 
hi CUELE e cantina, prezzi po 
pi armeto 49, sopral Abi 
UARTIEHI tre camere, camerino, Questi 
mere, affittansi. bassi: 
quoreria Piazza Barriera 7. 
UARTIERI due, tre camere, ca 
rino, cucina, comfort node 
prezzi miti, affittansi case muo! 
Vie Conicoli 9 e Margherita-Giuli 
i 


UARTIERI 3 ‘camere, camerino, cu 

affittansi, via Canova 22, casa Il 
comfort maderno. 

UARTIERE © camere, camerino; 
0) ticamera, veranda, bagno, eu 
ma, casa nuova, massimo coll 7. 
Cesca, Nuova 18, telefono 100 

UATIERE 4 camere, camerino,  cueli 

affittasi prontamente via Gaspara Sta! 
pa N. 8, rivolgersi De Meijo, via Zonta È 

UARTIERE 2 camere, cameretta, cucino 
(}AtEttasi cor. 460, via Fabio Severo 

iano V. (o 

VARTIERI 30 4 camere alftansi cn, | 
{) nuova. Via Tiziano.N. 9. 6960. | 

UARIIERI 4 camere, due camerini, cucino HI 

affittansi fior. 400, più accessori, via BI 
cardi 24, 

UARTIERE. spaziosissimo, 
città, composto cinque 
(10 finestre sulla facciata ), 
stanze verso la corte, camer 
bagno, dispensa, anticamera, eu | 
na, andito, grande terrazza. loto ì 
na'e soflitta, acqua, gas, luce ele 

trica, I. Indirizzo Piccolo. [o 


cucina, cantina, accessori, vista siupe 
stabile nuovo città, alfittasi. Riyo1gere, 


nova 18, i ci 
UARTIERINO con giardino, prezzo Fiodi 


co, affittasi. Rivolgersi Apollonia, (00 
mereiale 18. 83 zi 
UARTIERE due camere, damieretta, Ceri 
na, acqua; affittasi per Cor. 520. TUS 
compreso, Via Conicoli 7, 
ACQUI TE DONO rSION 
Y NDONSI mobili, GUNTE salotto, mog#ls 
Via Ss. Martiri 29, Il p., dalle 4 alle 
esclusi rivenditori, for 
\FENDONSI terreni per Ville © Mini pelli 
posizioni, vista al° mare. Indirizz0 
Piccolo. dn 
mi Îali nuovi nego, 
commestibili, prezzo favorevole. Im 
s sta Parenzo, SITI) 
ENDESI pianino, Mignon nuovo, DI r] 
mite. Carradori 16, I, destra, Sb 
AENDESI specchio grando, cornil 
dorata finissima, esclusi riv? 
ditori. Indirizzo Piccolo. Co 
ENDESI cassa forte usata, Indirizzo & 
colo. è 
DA vendere faccolta Irancobolli cir 
pezzi verso cassa con 50% sotto 
formazioni Felice, via Molo 1, fi Car 
A vendere Tabbricito con 1800 Ra bri 
terreno, 16 stanze, Un galone; dara 
A. Longo, St. Johan in Woch. Feist 
Krain). E 
Ra nuova in Città vendesi esclusi ! 
diatori. Offerte Rendita“ al Piccolo. 
ERRAMENTA, metalli vecchi, acqu 
qualunque quantitativo. Deposito 


ro 2. a 
OTTIGLIE VUOTE compransi, vendonA 


qualsiasi qualità. Scriveré deposito 
Ombrelle. 388, oi 
pavone vOLISSIMA occasione falegNi so] 
vende stanze letto, pfanzo, sotto LS 
di costo, causa trasloco. Cecilia 14. LO 1 
QUANTA letto, pranzo noce, pianino, Mi 
) china Singer vendonsi. Gatteri 10, 
dote ve e a el 
LEGANTI miobili da cucina completa; Cr 
fonnier, armadio, ottomana, letto Moto) 
no con susta nuova, vendofisi. Foscoloig, 
rimo. 
{ f. vendesi macchina 
Indirizzo Piccolo. 
|ISTOGRAFTA, Macchina usata 9 per 15goi 


lo, cercasi. Indirizzo Piccolo. È 
IANE Terranova giovanissimo alto 
cent., vendesi stbito, prezzo convel! 
tissimo. Indirizzo Piccolo. di 
SSTDIVER 


viva; sarò salvo. 2 

B. Peccato che non venisti, avevo. 

s desiderio di dirti tutto l'amor ID 0, 

amo, t'amo d'un folle amoresin dal 

no del nostro primo incontro. Un saluto 
iù profondo del cuore. - 

A B SSi sabato, non so il motivo 

» ieri non comparve inserzione, 
oggi; vorrà perdonarmi il mio tropp? 
dire. L'aspetto oggi al passeggio, UN 55; 


bellissimo quartiere | \ARI: 


causa inesplicabile silenzio, Di 
forse mentre sei ricordato ad ogni 
Uno dei nostri t'invia, Alfredo. Tone. 
1221999 non posso risponderti Py), 
a non leggi il giornale ___ 
VIGONE estivo via Cologna -I1, ogg | 


frirebbe ammalato grave I 
tin non contagiosa, per camer® 
mobiliata esposta settemtrion® “, 
schissima, ariosa, tranquilla PE fe | 
se famiglia distiutissima, a PI 
renza mei pressi via Rossetti. 
assistenza provvedonsi infer! ve 
proprie. ‘Prenderebbe even! 
mente anche seconda Stanzio, pi 
genza. Offerte in giornata sub » to 
setti 1000 al Piccolo. 00 
{Eco 500 corone 3 mesi, 3 garanti ©” 

mediatori. Offerte con pretese SU 
do” al Piccolo. sie 

UTUI in 30-240 rate con e senza 845; 

Ipoteche 4%. Via Nuova 1I, 50° 
dalle 10-14, 4-9. Des) 71 
VEE due chili con altrettantà 5 ] 

danno un risparmio di 600 cor0 o 
vagone a chi ben foraggia cavalli. Pag 
to Francesco 7. 0) 

\APITALE per commercio industria: giî | 
crosfssimo cercasi prontamente 
‘vane ottime referenze e solide Ca a 
Scrivere sub ,Capitale* posta centr@ po 
pro” 
TARBONELLA chilog 50, corone 200 jp 
to pagamento vendesi. Via Galile® p 


1 Ge 
EGITZ. - Via Teatro 2. Asti Spumol gio 
ra, Marca riservata, (o 
RILLANTI, diamanti, anelli, 0° 
fermagli, spille, collane, catene 
gento, acquistati monte pietà, 
Piazza Borsa 9. en 
\ARA. amica! Passiamo allegrall'oo, 
tempo in campagna: ci divertialttà 
gendo ,Parere Medico", Librerie. 


PIF RE e TRITO 


o Cp Pest pa! 


(so 54325 55% 


